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Illegittime due nonne 
del provvedimento sulla 
Tesorerìa unica statale 

ROMA — La Corte costituzionale ha dichiarato illegittime due 
norme della legge 720/84 e di un successivo decreto ministeriale 
attuativo. La legge è quella che ha istituito il sistema di «Tesore
ria unica statale» per gli enti pubblici, negando alle Regioni, in 
particolare, di disporre di tesorerie autonome se non nella misu* 
ra del 4% dei fondi ricevuti dallo Stato. Contro queste norme si 
erano schierati enti locali e varie regioni, tra cui la Toscana. La 
Corte costituzionale ha dichiarato la legittimità della legge, pre
sa nel suo complesso, ma ne ha fatto cadere due punti importan
ti. Il primo è una norma che consentiva pericolosamente al 
presidente del Consiglio di togliere alle regioni, a sua discrezio
nalità, anche la residua autonomia: cosa «illegittima», ha scritto 
la Corte, perché non è certo l'esecutivo che può scegliere «l'opzio
ne fra coordinamento e accentramento finanziario». L'altra re
gola che decade stabiliva che le Regioni potevano prelevare solo 
due volte al mese i propri fondi giacenti nelle tesorerie di Stato, 
per rimpinguare le proprie tesorerie via via che veniva speso il 
4% degli stanziamenti a libera disposizione. Fatto che rischiava 
di produrre vuoti di cassa, ritardi, addirittura ricorsi a brevi 
periodi di indebitamento presso terzi. La Corte ha stabilito che 
•per non intralciare il ritmo delle spese» le regioni possono 
•effettuare prelievi dalle rispettive contabilita speciali aperte 
presso le sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato ogniqual
volta ciò sia necessario per reintegrare il previsto limite del 4 per 
cento». 

Eredità 
ferma fino 

al 2015 
BONN — Il patrimonio e i pro
fitti della casa editrice di Àxel 
Springer (73 anni), morto a 
Berlino ovest il 22 settembre 
scorso, non potranno essere ri
partiti tra gli eredi fino all'an
no 2015. Nel testamento aper
to ieri a Berlino ovest Spi
nger, che tra l'altro era l'edito
re del più venduto quotidiano 
tedesco federale, «Bild Zei-
tung- (circa 4,5 milioni di co
pie al giorno), afferma che 
questa disposizione è diretta a 
salvaguardare «i fondamenti 
economici della sua impresa e 
l'indipendenza dei suoi gior
nali e riviste». «Ricordate sem
pre — ha scritto Springer ai 
suoi eredi — che la parte cen
trale dell'eredità è il frutto di 
una intera vita di lavoro. Que
sta opera è per me un impe
gno che non finisce con la mia 
vita e che non riguarda solo la 
mia famiglia. Il significato 
della mia attività e i valori in 
essa raffigurati chiedono alcu
ni riguardi ai quali devono 
sottomettersi anche i miei ere
di». 

Enciclope
dia cinese 
del 1600 

PECHINO — La più grande 
enciclopedia cinese sta per 
tornare alle stampe: è la riedi
zione aumentata in 80 volumi 
del più famoso compendio bi
bliografico iniziato nel '600, 
sotto il regno illuminato del
l'imperatore Kang XI. L'agen
zia «Nuova Cina» che ne ha 
dato ieri notizia, scrive che 
l'enciclopedia uscirà nel 1988 e 
sarà stampata nella provincia 
del Sichuan con il metodo fo
tolitografico. Essa contiene 
voci attinenti all'astronomia, 
la geografia, la vita animale e 
botanica, la mineralogia, la 
storia e la religione, le arti, l'i
struzione, l'economia e i costu
mi e tradizioni delle minoran
ze. L'enciclopedia, il cui titolo 
cinese è «Collezione di libri an
tichi e contemporanei», con
tiene inoltre scritture buddi
ste e taoiste, annali storici non 
ufficiali di dinastie e di avve
nimenti locali. Essa fu messa 
in cantiere dall'imperatore 
della dinastia Mine, Kang XI, 
e ampliata dall'imperatore 
Vun Zheng (1723-1735). 

Concerto 
persoli 
elefanti 

PARIGI — Un insolito audito* 
rio per un insolito concerto: 
un elefante, il cui gigantesco 
orecchio si protende ad ascol
tare le note emesse dal violon
cello. Non è una iniziativa del». 
Io zoo di Parigi per tenere alle
gri i suoi animali ma un vero 
concerto, a loro dedicato nel
l'ambito di un programma 
della televisione francese dal 
titolo «Gli animali del mon
do». Il violoncellista è Maurice 
Baquet, commediografo, can
tante, musicista ed alpinista. 
Sta eseguendo (nella foto) l'o
pera di Saint Saens «Le carna-
vai des animaux» a Thoiry. 
L'elefante sembra gradire, 
chissà se gli verrà concesso poi 
di ammirarsi in televisione? 
Lo spettacolo (di cui questo è 
solo un «numero») è stato regi
strato pochi giorni fa, ma an
drà in onda solo a Natale, in 
orario pomeridiano e dedicato 
quindi fondamentalmente ai 
più tradizionali amici degli 
animali: i bambini. 

Commissione tributaria, 
segretario arrestato 

con la mazzetta in mano 
MILANO — C'è del marcio in via Rovello 2, sede delle com
missioni tributarie di primo e secondo grado? La procura 
della Repubblica nutre forti sospetti. Tanto forti da aprire 
un'inchiesta per accertare se le decisioni sul contenzioso fi
scale siano state in questi anni e siano tuttora inquinate 
dalla corruzione di qualche membro di commissione. Stavol
ta i «sospetti» non sono originati dagli impalpabili «si dice», 
Stavolta ad aprire il «caso» sono state le manette che ieri un 
capitano dei carabinieri del nucleo operativo ha stretto ai 
polsi del segretario della commissione di secondo grado: 
Claudio Mastroianni, 43 anni, è stato arrestato nel pomerig
gio nella sua abitazione di via Giangiacomo Mora S. Pochi 
minuti prima il funzionario aveva intascato una voluminosa 
mazzetta di banconote da 50 mila. Gliele aveva consegnate, 
sulla sua vettura, un avvocato milanese. li passaggio di mano 
dei quattrini era stato osservato e fotografato con il teleobiet
tivo dai carabinieri. Anche le banconote erano state fotogra
fate, una ad una. Intascata la mazzetta, Mastroianni era 
rientrato in casa. L'abitazione è stata perquisita: i soldi erano 
nella stanza da bagno, sul fondo del contenitore dei panni 
sporchi. L'accusa è di tentata concussione. Il legale milanese 
aveva denunciato il Mastroianni perchè il funzionario aveva 
chiesto soldi in cambio di un intervento che, a suo dire, era 
stato decisivo per favorire la «buona sorte» del ricorso contro 
gli accertamenti del fisco presentato dal legale a nome di un 
contribuente. 

Isabella Guglielmi ora è a casa 

Prezzo alto 
per la libertà 
Hanno pagato 
due miliardi 

È tornata ai cavalli - Il rapimento organiz
zato dalla «anonima sequestri» toscana? 

Isabella 
Guglielmi 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Il cancello elettrico è sprangato, guardato a vista dal custode, lo stesso che cinque mesi prima fu testimone del 
rapimento. Alcuni agenti di polizia convincono anche I cronisti più insistenti a non suonare 11 campanello. Isabella Guglielmi 
riposa. È tornata nella sua tenuta di Montalto di Castro dopo mesi di prigionia in mano al banditi. I suol familiari hanno 
pagato oltre due miliardi nelle mani di un emissario dell'«anonima sequestri». Ora Isabella riabbraccia 1 genitori, eli amici ed 
1 puledri purosangue che le hanno dato la celebrità nel mondo dell'ippica. E stata liberata verso le 22,30 di martedì nei pressi 
del bivio di Mugnano, una piccola località a 7 chilometri da Siena, sulla Superstrada Siena-Grosseto. Isabella Guglielmi, 31 
anni (ha 11 titolo di «marchesa) era stata rapita il 27 giugno scorso nella sua proprietà di Montalto di Castro. Una telefonata 
anonima è arrivata alla que
stura di Livorno avvertendo 
che nella campagna senese 
era stato liberato l'ostaggio. 
Dalla città labronica hanno 
subito informato i dirigenti 
della squadra mobile senese 
che hanno inviato veloce
mente sul posto delle volan
ti. Isabella Guglielmi è stata 
rintracciata abbastanza pre
sto. Portata in questura è 
stata rifocillata. Sta bene, al
meno in apparenza. E di 
buon umore, ha anche la for
za d'animo di scambiare 
qualche battuta scherzosa 
con gli agenti: «Sono ingras
sata di otto chili, dovrò met
termi a dieta*, ha confidato 
allegramente. Dalla questu
ra di Siena, ultimate le poche 
formalità, la giovane donna 
è stata trasferita in tutta 
fretta a Montalto di Castro. 
Così ha deciso il Procuratore 
della Repubblica di Civita
vecchia dottor Loiacono che 
ha seguito fino ad ora l'evol
versi dell'intera vicenda. La 
donna è apparsa in condizio
ni abbastanza buone. Chi 
l'ha vista ha detto che era 
piuttosto abbronzata, segno 
che probabilmente era stata 
tenuta molto all'aria aperta. 

La Guglielmi fu rapita 
mentre stava rientrando a 
Montalto di Castro dopo una 
serata passata all'ippodro
mo grossetano del Casanone 
dove aveva corso da protago
nista col suo cavallo. Era in
sieme ad un suo collaborato

re, Enzo Santoro quando 
proprio al cancello della sua 
tenuta fu affrontata da alcu
ni individui che, dopo avere 
preso a pugni e calci l'uomo 
la caricarono in una macchi
na. Nella fuga 1 rapitori spa
rarono anche molti colpi 
d'arma da fuoco in risposta 
ad una fucilata del guardia
no della tenutaX'alIarme e le 
successive battute non det
tero risultati concreti. 

Si conclude In Toscana 
questo' ennesimo rapimento 
fortunatamente senza nes
suna conseguenza per la 
donna, per la cui liberazione 
la famiglia, costituita da ric
chi proprietari terrieri, 
avrebbe pagato un riscatto 
di un palo di miliardi di lire. 
La somma fu consegnata 
undici giorni fa. Sugli autori 
del sequestro si fanno solo 
ipotesi, non suffragate per il 
momento da elementi con
creti. C'è chi parla dell'ano
nima sequestri toscana che 
in passato ha colpito di fre
quente nella regione, c'è chi 
Invece ha ipotizzato che pos
sa essere stato Interessato 
qualcuno del mondo dell'ip
pica, mentre una terza possi
bilità è che 1 responsabili 
possono essere gli stessi che 
hanno sequestrato Anna Ca-
llssoni Bulgari e il figlio. 

Augusto Mattioli 

Prato, gravi un bandito e una donna 

Dopo il «colpo» 
in banca, fuga e 

spari: 6 feriti 
PRATO — Sparatoria con sei feriti, di cui due gravi, fra 
polizia, carabinieri e quattro banditi, dopo una rapina alla 
filiale di Prato della Banca commerciale italiana. I feriti sono 
tre rapinatori, due donne e una bambina. I più gravi, ricove
rati con prognosi riservata, sono uno del banditi e una don
na. I nomi di tutte le persone coinvolte nella sparatoria non 
sono stati ancora resi noti dagli investigatori. Secondo una 
sommaria ricostruzione, 1 quattro malviventi si sarebbero 
introdotti ieri mattina, verso le 13,30, nella filiale della banca. 
Attraverso una finestra della quale, durante la notte, aveva
no segato le sbarre. Una volta all'interno hanno chiuso Im
piegati e clienti in una stanza, portando via alcune decine di 
milioni in contanti. Quindi sono fuggiti su una «Fiat 127» 
portandosi dietro come ostaggio il vicedirettore della filiale. 
Alla periferia di Prato l'auto del banditi è rimasta coinvolta 
in un incidente proprio nel momento in cui venivano inter
cettati da due pattuglie del carabinieri. I malviventi si sono 
Impadroniti di un'altra auto con a bordo una donna e una 
bambina ed hanno aperto il fuoco, secondo la ricostruzione 
del militari, contro 1 carabinieri. Nella sparatoria che ne è 
seguita, sono rimasti feriti tre del rapinatori, la donna e la 
bambina che erano sull'auto. 

Le richieste del pm al processo alle realizzatrici del programma AAA Offresi 

Véronique: non fu violata la privacy 
ma venne 'indotta ala prostituzione' 

Chiesta l'assoluzione dubitativa per il primo reato e 10 mesi di reclusione per il secondo - Le deposizioni di 
Dacia Maraini e Franca Ongaro Basaglia - «Un'opera di denuncia sociale, e in qualche modo poetica» 

ROMA — Assoluzione per 
insufficienza di prove per 11 
reato di violazione di privacy 
e per il favoreggiamento del
la prostituzione. Condanna a 
dieci mesi e 20 giorni di re
clusione (più una multa di 
300 mila lire) invece per il 
reato di induzione alla pro
stituzione, per le realizzatrici 
del programma AAA Offresi. 
Per il Pm Pasquale Lapadu-
ra, Loredana Rotondo, An
nabella Miscuglio, Maria 
Grazia Belmontl, Urania 
Daopulos, Paola De Martlls e 
Anna Carini sono colpevoli 
di aver convinto la giovane 
prostituta VéroniqueLacrolx 
a venire in Italia dalla Fran
cia, proprio per alutarle a gi
rare Il filmato che ha creato 
tanta polemica e andato infi
ne sotto processo. Le richie
ste dell'accusa — che solle
vano quindi da ogni respon
sabilità penale 1 funzionari 
Rai imputati, Massimo Fl
etterà e Leonardo Valente — 
sono state illustrate ieri nel
la seconda udienza del pro
cesso contro le autrici del 
programma AAA Offresi, in 
cui una candid-camera ri
prendeva gli incontri di Vé

ronique e dei suoi clienti sof
fermandosi per lo più sui col
loqui tra 1 due. Dopo l'inter
rogatorio delle imputate (1 
funzionari Rai erano stati 
ascoltati la settimana scorsa 
In apertura di processo) 1 
giudici hanno ascoltato le 
deposizioni di tre illustri te
stimoni: Alberto Moravia, 
Dacia Maraini. Franca On
garo Basaglia. 

Vero o no che Véronique 
era venuta appositamente 
da Parigi per aiutarvi a gira
re AAA Offresti Vero o no 
che voi le procuraste l'appar
tamento in cui sarebbero 
state fatte le riprese? Vero o 
no che una di voi andò alla 
sede di un giornale per fare 
una o più inserzioni pubbli
citàrie per rtcrUamàre clien
ti? Queste le accuse da cui 
Loredana Rotondo, .funzio
narla Rai, e le componenti 
della cooperativa che realiz
zò 11 film hanno dovuto di
fendersi ieri. Ecco come lo 
hanno fatto, di fronte al pre
sidente del collegio giudi
cante Luigi Saracino 

PRESIDENTE: Sapeva 
che Véronique veniva da 
fuori? 

ROMA — Lei a un passo dai cinquanta, lui sulla soglia degli 
ottanta. Da anni non sono più una coppia, ma in tribunale si 
presentano assieme, lei che sostiene lui dal passo Incerto, lui 
che le circonda le spalle con un braccio. Montgomery blu, 
capelli corti, non una ruga: lei sembra stranamente giovane. 
Cravatta rossa, giacca di velluto: lui avanza nell'aula giudi
ziaria con l'andatura speciale da «grande vecchio». Con Al
berto Moravia entra in tribunale una lettura del fatti assolu
tamente diversa da quanto si è ascoltato finora. Via 1 codici, 
via la cronaca spicciola, la parola passa ad una sensibilità 
assolutamente «stravagante*. Non perché bizzarra, tutt'altro, 
ma perché totalmente diversa — per parametri, criteri, coor
dinate di riferimento — da quella finora affiorata sul giorna
li o ascoltata in tribunale. Non è la «lettura* di un intellettua
le tout-court, ma di uno scrittore. 

AAA Offresi — dice — è un esemplo di realtà trasfigurata, 
un filmato pieno di mistero, persino surrealista. Proprio Te- • 
spediente di celare volti e cose lo rende forse più slmile a un 
racconto letterario che non a un documento di denuncia 
sociale. Moravia a questo proposito ha voluto raccontare un 
suo racconto («Il curioso», scritto nel '40): un uomo guarda 

ROTONDO: Sapevo solo 
che era francese e che In quel 
momento esercitava la sua 
professione in Italia. 

PRESIDENTE: È vero che 
trovaste voi l'appartamento 
per Véronique? 

ROTONDO: No, assoluta
mente. Ho sempre saputo 
che la casa in cui avvennero 
gli Incontri era quella della 
prostituta. 

Le stesse domande vengo
no poste ad Annabella Mi
scuglio che risponde: «Ave
vamo pregato Agnès Sauva-
ge, autrice di una ricerca sul
la prostituzione, di aiutarci a 
contattare una persona di
sponibile .ad essere ripresa 
durante 1 suol incontri. La 
Sauvage ci presentò quindi 
Véronique, di nazionalità 
francese. Véronique ci disse 
che cambiava spesso sede di 
lavoro, che in quei momento 
esercitava in Italia, In attesa 
di recarsi in Libano. Tutto 
qua, signor presidente». Poco 
dopo, durante l'interrogato
rio di Rony Daopaulo salta 
fuori la storia delle inserzio
ni pubblicitarie. Se Véroni
que fosse o meno venuta dal-

Moravia: 
c'è magia 

dietro 
quella 
porta 
chiusa 

la Francia, se fosse sua o me
no la casa, se fossero state 
fatte (e soprattutto da chi) 
inserzioni pubblicitarie: tut
to questo serviva, ieri matti
na, ad appurare la consisten
za del reato di favoreggia
mento e induzione alla pro
stituzione. La Daopaulo, a 
proposito delle inserzioni, fa 
11 nome della collega Maria 
Grazia Belmontl che davanti 
al magistrato si difende di
cendo che accompagnò si 
Véronique a fare le inserzio
ni pubblicitarie, cosa che la 
donna faceva regolarmente, 
e che le capitò di dover dare 
alla prostituta 11 suo passa
porto visto che questa ne era 
sprovvista. Il documento 
personale, come si sa; è ne-, 
cessarlo per poter fare una 
inserzione. Prestito incauto: 
la Belmontl non sapeva di 
incorrere in un reato. È stata 
poi la volta del testimoni, la 
cui deposizione era stata 
chiesta dalla difesa degli im
putati. 

Per Dacia Maraini AAA 
Offresi è un documento di 
denuncia sociale ma anche e 
soprattutto un'opera in 

qualche modo poetica, che 
riesce a trattare in modo so
brio un argomento tanto 
scabroso. Le viene chiesto se 
11 fatto di aver presentato 
una prostituta «consapevole» 
di se, e non schiacciata sul 
ruolo di vittima della società 
non significasse una «nobili
tazione» della prostituzione. 
«Non lo credo affatto» ha ri
sposto la Maraini «credo anzi 
— ha aggiunto — che per 
porre il problema della prò-
stltuzelone si debba passare 
necessariamente attraverso 
una valutazione realistica 
della figura di chi la esercita. 
In fondo, anche per l'aborto 
le donne dovettero fare ac
cettare all'opinione pubblica 
11 fattojln sé prima di poter 
lottare per la sua eliminazio
ne». È stata quindi la volta 
della psichiatra Franca On
garo Basaglia che ha sottoli
neato l'Importanza di un do
cumento che forse per la pri
ma volta mette a fuoco la re
sponsabilità maschile nel 
rapporto con la prostituta. SI 
riprende il 9 novembre. 

Sara Scalia 

attraverso 11 buco della serratura nelle camere della pensione 
In cui è ospite. Non succede assolutamente nulla, salvo che la 
realtà delle stanze deserte viene completamente trasformata 
dalla curiosità dell'osservatore. E più o meno ciò che accade 
nel filmato AAA Offresi, dice Moravia. Tutto il significato di 
quest'opera non è nella contrattazione in sé quanto nel fatto 
che tutto avviene attraverso una porta chiusa. E questo che 
dà una certa magia alle sequenze, quel senso di mistero. Del 
resto — ha aggiunto Io scrittore — lo non credo che esista la 
pornografia, se di questo qui si è discusso: credo solo che 
esistano modi volgari per trattare alcuni argomenti. Il sesso, 
certamente, ma non solo 11 sesso. Forse è per questa strana 
aura di magia che in realtà lo non credo che AAA Offresi 
sarebbe stato un grande strumento politico o ideologico per 
condurre una battaglia, o anche solo per fare una denuncia 
contro la prostituzione. Si potrebbe persino dire che Véroni
que fu un documento comico sulla prostituzione, con tutto 
quel discutere sul prezzo, con quel fare meschino. Certo, l'In
tento era serio. E seria, forse triste, la prostituta. Oli uomini? 
Uomini simbolo, anzi meglio: uomini fantasma. 

s. se 

Il tempo 

«E più urgente vedere Dallas 
o rieleggere il Ositi scaduto?» 
Neanche ieri accordo per la riforma preliminare dei meccanismi elettorali del Consi
glio superiore della magistratura - I tempi sono saltati, si profila un rinnovo al buio 

ROMA — «Ricorrono alla 
decretazione d'urgenza per 
farci vedere Dallas, e lascia
no andare allo sfascio il Con
siglio Superiore della magi
stratura». «Sembra che or-
mal 11 Csm sia considerato 
alla stregua del consiglio 
d'amministrazione della 
Rai, che può essere proroga
to in attesa di decidere chi 
metterci». Fioccano 1 com
menti, amari e pesanti, su 
una situazione — quella del 
Csm — ingarbugliatasi In 
modo Incredibile. L'organo 
di autogoverno della magi
stratura, si sa, è scaduto da 
tempo. Adesso sta scadendo 
anche la proroga disposta da 
un decreto legge. Per ricosti
tuirlo occorre però prima va
rare una legge che riformi 1 
meccanismi elettorali secon
do una vecchia sentenza del
la Corte Costituzionale. Al
cune forze politiche hanno 
preso a pretesto questa «mi-
nlriforma» fenica per tentare 
una modifica ben più radica
le della futura composizione 
del Csm. La situazione si è 
bloccata e non accenna a ri
solversi. Intanto, li tempo 
passa pericolosamente. 
I TEMPI — Il Csm, attual

mente, è prorogato fino al 6 

tannalo; 60 giorni prima del-
a scadenza, però, iniziano 

gli adempimenti elettorali. 
Ciò significa che tra oggi e 
domani Cossiga (che é anche 
presidente delCsm) deve in
dire le elezioni. Entro il 5 no
vembre lo stesso Csm deve 
convocare 1 comizi elettorali. 
Da quella data le tre correnti 
di magistrati In lizza hanno 
venti giorni per presentare le 
liste di candidati, che devono 
quindi essere pronte per il 23 
novembre. 
I RISCHI — Questo mecca
nismo scatterà inevitabil
mente. Ma al buio, in assen
za della legge di riforma che 
deve essere in ogni caso Ta
rata. Ieri si sono riuniti I ca
pigruppo del partiti, a Mon
tecitorio. Una proposta, l'u
nica che consentisse di acce
lerare 1 tempi, era questa: 
ogni partito ritiri gli emen
damenti presentati, si ap
provi Immediatamente 11 te
sto di riforma già predispo
sto dal governo ad ottobre, di 
puro adeguamento alle mo
difiche chieste dalla Corte 
costituzionale. De e M*l si 
sono rifiutati. Si è deciso di 
porre la riforma del Csm al 
primo punto del lavori della 

Camera dopo la formazione 
del governo. Ciò significa 
che, ben che vada, si comin
cerà a parlarne fra un palo di 
settimane. E che — ammet
tendo che si superino gli 
ostruzionismi annunciati 
dal Msi — la riforma verrà 
approvata quando le liste di 
candidati saranno già for
mate. 
LE CONSEGUENZE — Ap
paiono disastrose. Già ora 1 
magistrati devono formare 
liste di candidati senza sape
re cosa prevedere la riforma. 
Se questa risulterà in tutto o 
in parte incompatibile col 
criteri seguiti per le liste, 
queste decadranno In piena 
campagna elettorale. Diffici
le prevedere, oltre all'incer
tezza ed al discredito, quali 
altre conseguenze (ricorsi a 
Tar, ecc.) potranno determi
narsi. 
1 CONTRASTI — Tutto que
sto accade attorno a due ten
tativi. II primo, del Msi, ten
de a modificare anche 1 dite
ti di nomina dei membri lai
ci del Csm, assegnando al
meno un posto al neofascisti. 
In caso contrarlo è annun
ciato un ostruzionismo che 
potrebbe decadere solo po

nendo la fiducia, n secondo, 
ben più pericoloso, è quello 
di De e Psl. che intendono in
trodurre nelle elezioni 11 si
stema del «panachage». Un 
meccanismo cioè che per
mette di votare anche candi
dati di liste diverse da quella 
prescelta. Il «panachage-, av
versato dalla maggior parte 
del giudici (e, molto dura
mente, dal Pel) consentireb
be alle liste più forti di deter
minare la composizione di 
quelle più deboli, o comun
que di far eleggere I candida
ti più «graditi» delle liste con
trapposte. E, in sostanza, un 
meccanismo di normalizza
zione di un Csm che negli ul
timi anni si sta dimostrando 
sempre più attivo ed indi
pendente dal potere politica 
Ciò spiega anche perché — 
con slmili tenutivi in gioco 
— si sia giunti ad una situa
zione tanto assurda. Ieri 
l'Associazone nazionale ma
gistrati ha fermamente pro
testato all'unanimità, e si è 
rivolta a Cossiga perché «vo-

8Ila richiamare rattenzione 
elle forze politiche sull'esi

genza di un intervento im
mediato-. 

Mkh«t« Sartori 
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Buscetta: «La mafia non è 
più come ai vecchi tempi» 
Il superpentito della mafia ha iniziato a deporre al processo in 
corso al tribunale di New York contro la «pizza connection» 

NEW YORK — Tommaso 
Buscetta, 11 superpentito del
la mafia le cui rivelazioni 
hanno portato ad oltre 400 
arresti nella sola Italia, è ap
parso come testimone prin
cipale dell'accusa nel proces
so contro 22 persone che si 
celebra davanti al Tribunale 
di New York. Gli imputati 
devono rispondere di reati 
connessi ai traffico e com
mercio clandestino di so
stanze stupefacenti. Il caso è 
stato denominato dalla 
stampa e dall'opinione pub
blica americane «Pizza Con
nection», poiché enormi 
quantità di eroina furono 
smerciate negli Stati della 
Nuova Inghilterra e a New 
York attraverso una catena 
di «pizza parlor», pizzerie, di 
proprietà di Gaetano Bada-
lamenti, che è l'imputato 
principale in questo procedi-
menta Buscetta, che ha 57 
anni, ha detto di essere stato 
Iniziato nella organizzazione 
mafiosa a Palermo, poco do
po la fine della seconda guer
ra mondiale, quando ancora 
non era uscito dall'adole
scenza. E stata la sua prima 
deposizione pubblica negli 
Stati Uniti ed è avvenuta do-

Eo che la Procura di Broo-
lyn ha lasciato cader* vec

chie contestazioni nel suol 
confronti. Buscetta ha defi
nito «ridicola» la cerimonia 
di Iniziazione mafiosa. 

•Fu una cosa ridicola, e ve 
la posso spiegare» mi fu 
messo In mano un santino.» 
mi fu punto un dito in modo 
da fare stillare alcune gocce 
di sangue e dovetti sporcare 
Il santino con II mio sangue e 
quindi bruciare II santino» 
mentre bruciava pronunciai 
la formula del rito secondo 
la quale se avessi tradito l'or
ganizzazione la mia carne 
sarebbe bruciata come quel 
santino*. 

'Può spiegarci In due pm-
ro/e/amafla?» 

•Bh, la mafia una volta era 
una cosa e adesso è un'altra 
— ha replicato Buscetta — 
una volta la mafia difendeva 
1 deboli, poi è cambiato tutto 
e adesso e costituita da grup
pi che lottano contro altri 
gruppi». Un considerevole 
numero di eccezioni solleva
te dagli avvocati difensori ha 
impedito che si continuasse 
su questo argomenta 

Il «grande testimone» ha 
detto pure di avere iniziato 
alle pratiche della mafia un 
presunto noto personaggio 
della criminalità organizza
ta. n suo noma è Giuseppe 

Calò, un personaggio salito 
di recente agli onori della 
cronaca giudiziaria. 

In aula ha riconosciuto 
Gaetano Badalamentl. «Lo 
conobbi — ha spiegato — 
una trentina di anni fa 
quando egli era solo soldato 
della famiglia di Cinlsi e ho 
visto fargli fare tutta la car
riera neiia mafia siciliana fi
no al 1978 quando venne 
espulso». 

•Badalamentl è stato sot
tocapo (tra il 1958 e il 1959), 
capo (dal 1960 al 1978), mem
bro della commissione dirì
gente della mafia (tra 11 1969 
ed il 1970 e capo della stessa 
commissione (nel 1975) e di 
cosa nostra siciliana», ha 
continuato replicando alle 
domande del sostituto pro
curatore distrettuale Ri
chard Martin che lo interro
gava per il secondo giorno 
consecutivo. Al superteste è 
stata mostrata una mappa 
della città di Palermo, divisa 
secondo le zone di Influenza 
delle varie cosche. «Quella 
divisione — ha risposto Bu
scetta — deve essere consi
derata approssimativa per
ché è impossibile ricostruire 
con assoluta precisione le de
limitazioni delle "famiglie" 
rionali, ma Palermo era divi
sa cosi». 


